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Caduti 40 millimetri in due ore: chiusa una corsia della statale 3, in direzione nord, all’altezza di Sant’Eraclio. A Corvia fondi invasi da acqua e fango

Pioggia torrenziale su Foligno, allagamenti e frana sulla Flaminia

VOLLEY
Sir, c’è ancora Trento
PalaBarton sold out
per il big match

KARATE

Yamaguchi senza ostacoli
E’ campione d’Italia Csen

a pagina 11

PERUGIA

Studenti in piazza per case e trasporti

FOLIGNO

K Dopo alcune ore di chiusu-
ra, da ieri pomeriggio si transi-
ta in una sola corsia lungo la
Flaminia in direzione nord.
Tutta colpa della bomba d’ac-
qua caduta due notti fa nel Fo-
lignate, che ha causato una fra-
na all’altezza di Sant’Eraclio.
Allagamenti segnalati a Cor-
via e nei sottopassi.

a pagina 26
Giulia Silvestri e Susanna Minelli

Sport

a pagina 15 Francesca Marruco

CITTA’ DELLA PIEVE

Violenza in discoteca
Parlano le ragazze

a pagina 2

a pagina 21 Roberto Baldinelli

UMBERTIDE

Spacca vetrina pub
per vendetta: preso

a pagina 4

a pagina 42

Egitto, trovate anche 100 mummie

Gli archeologi scoprono
piramide di una regina

PERUGIA

K Gianluca Stafisso, 56en-
ne di Assisi, è stato trovato
morto in un centro per im-
migrati a Tokyo. Era senza-
tetto e raccontava di non ri-
cevere aiuto dalle autorità.

a pagina 7
Francesca Marruco

a pagina 17 Flavia Pagliochini

ASSISI

Scacchi, in gara 345 maestri

Tokyo, un umbro
trovato morto
in centro immigrati

Perugia, verso l’apertura degli Arconi
TERNI

K Avevano combinato il
matrimonio in Comune
per far ottenere a una gio-
vane clandestina sudame-
ricana il permesso di sog-
giorno. Un affare da 3 mila
euro che la Digos ha sco-
perto e che ha portato alla
denuncia dei due finti spo-
si e dell’intermediario che
li aveva messi in contatto.

a pagina 31 Maria Luce Schillaci

Denunciati marito, moglie e intermediario: avevano combinato il matrimonio ma in realtà non hanno mai vissuto insieme

Finte nozze per il permesso di soggiorno

Grandi opere La biblioteca multimediale degli Arconi è arrivata al traguardo. Rimosso il cantiere (Foto Belfiore) a pagina 11 Sabrina Busiri Vici

Bergoglio: “Pace possibile”

Ucraina, il Papa
pronto a mediare

Primo piano

a pagina 40 Carlo Forciniti

CALCIO

Bartolomei dà fiducia
“Grifo, rimonta possibile”

a pagina 41 Luca Giovannetti

CALCIO

Ternana difesa bunker
nelle ultime dieci partite

a pagina 44

Ciao Aldo,
penna storica
del Corriere
di Felice Fedeli

TODI

K Ieri pomeriggio ha ces-
sato di vivere Aldo Spaccati-
ni. Ha lottato come un leo-
ne ma il muscolo per eccel-
lenza, il cuore, lo ha tradito.
Nostro storico corrispon-
dente dal lontano 1983
quando ...

[ continua a pagina 19 ]
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Forte temporale: Flaminia chiusa per una frana

Maltempo scatenato
Danni e paura a Foligno
Luccioni a pagina 21

È agli arresti ma adesca i ragazzini
Perugia, scoperto da un docente durante la ricreazione. L’uomo era già ai domiciliari per molestie: portato in cella

DECESSO IN OSPEDALE A 17 ANNI

Il giudice decide
se disporre
altre indagini
A pagina 3

Dalla parte dei più deboli

«Vi aiutiamo noi»
Terni Col Cuore
salva l’Emporio
dei bimbi
Cinaglia a pagina 24

SERVIZIO RIVENDITORI
PER SEGNALARE RITARDI E/O ESAURITI

051/6006039
Lunedì-Venerdì 9.00-13.00 / 14.00-17.00

Pianeta istruzione tra ombre e luci: i giovani chiedono più attenzione su alloggi e bus
Intanto alcuni istituti hanno varato corsi che fanno arrivare alla Maturità in soli quattro anni

A pagina 3

Incidente probatorio, ha parlato la 23enne

Davanti al giudice:
«Così sono stata stuprata
in quella discoteca»
A pagina 12

Terni, dopo il rito in Comune

Il matrimonio
era ’finto’
Tre denunce
A pagina 3

RETE, UDU E LINK HANNO MANIFESTATO DI NUOVO IN PIAZZA

«CASA E TRASPORTI»«CASA E TRASPORTI»
LA SCUOLA GRIDALA SCUOLA GRIDA
S. Angelici alle pagine 4 e 5S. Angelici alle pagine 4 e 5

Era senza fissa dimora

Perugino muore
in Giappone
dentro un centro
per immigrati
A pagina 3

Inps: il rendiconto sociale 2021

Poveri pensionati
Assegni più bassi
che nel resto d’Italia
Gli umbri percepiscono 100 euro in meno al mese
Revocati quasi 1600 redditi di cittadinanza

A pagina 7



LUNEDÌ IN EDICOLA

La pace fiscale 
rischia di creare 

un buco da 
un miliardo nelle 
casse dei comuni

Casse, impieghi sostenibili 

IN

EDICOLA

E IN

DIGITALEa pag. 28

Cerisano a pag. 34

STIME ANCI

L’impresa italiana di grandi lavori We-
build ha il vento in poppa. Non è vorace 
di fatturati quali essi siano. Infatti gli 
ordini che ha acquisito si svolgono pre-
valentemente in aree geografiche a bas-
so rischio tra cui l’Australia (34%) , 
l’Europa  (28%)  ed  il  Nord America  
(14%). Fra questi grandi lavori si è ag-
giunto recentemente il sistema viario 
tra Bergen e l’Isola di Sotra in Norve-
gia che prevede un ponte sospeso lungo 
900 metri e largo 30. Fra i recenti lavo-
ri vanno aggiunti quelli relativi alla 
tratta ferroviaria Gowrie-Kagaru che 
fa parte di un progetto australiano di 
1700 km. Va sottolineato che gli ordini 
di Webuild fuori dal mercato italiano 
sono pari al 90%. Ciò vuol dire che essa 
è competitiva a livello internazionale 
ma anche che in Italia latitano i lavori 
pubblici significativi che Webuild po-
trebbe realizzare senza difficoltà. Il mi-
nistro Salvini ha detto che molte opere 
sono state finanziate ma i fondi rischia-
no di tornare a chi li ha erogati perché 
non ci sono i progetti. Webuild (e non so-
lo)  potrebbe  farli  a  beneficio  suo  e  
dell’Italia. Perché non mobilitarla?

D’Alessio a pag. 27

Valentini a pag. 10

Enrico Letta vuol perdere la Lombardia candidando 
Pierfrancesco Majorino anziché Letizia Moratti 

DIRITTO & ROVESCIOTabarelli: l’Europa rischia 
il razionamento energetico

Domenico Cacopardo a pag. 6

Alle Casse di previdenza dei pro-
fessionisti l’investimento piace (sem-
pre più) «etico» e «verde», in grado, 
cioè, di generare il giusto profitto, 
con cui pagare le pensioni degli iscrit-
ti, ma all’insegna della sostenibilità 
sociale ed ambientale. E pure capace 
di  contribuire  allo  sviluppo  delle  
«buone pratiche» di economia circola-
re, da cui dovrebbero derivare miglio-
ri condizioni climatiche e un più at-
tento uso delle risorse del Pianeta.

Per gli enti di previdenza dei professionisti l’investimento diventa sempre più etico 
e verde, cioè attento a generare profitto, ma anche ai risvolti sociali ed ambientali

ORSI & TORI
DI PAOLO PANERAI

«B
iden-Xi, intesa a metà», «Biden e Xi: Ci-
na e Stati Uniti possono prosperare insie-
me», «Incontro Biden-Xi, ma non scoppia 
la pace. Pochi punti in comune e molti av-
vertimenti. Intese? Sulle linee rosse da 

non varcare», «Biden-Xi: “Stati Uniti e Cina devono collabo-
rare”. Ma tensioni su Taiwan», «L’incontro di Biden e Xi 
non ravvicina Stati Uniti e Cina». «Intesa per nuovi collo-
qui Usa-Cina sul clima». «Fra Xi e Biden un faccia a faccia 
per gestire le divergenze». «Pechino in cerca di Stabilità, 
ma su Taiwan non molla». «L’America doma il Dragone: 
“competizione  senza  conflitto,  basta  guerra  fredda  tra  
noi”». «Molti hanno applaudito l’incontro Biden-Xi ma ser-
virà al commercio?». «Con le tensioni in aumento, Biden e 
Xi provano un tono più caldo». «Il presidente Biden e Xi Jin-
ping si muovono per stabilizzare le relazioni Usa-Cina». 

continua a pag. 2
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Per  scongiurare  il  
rischio che oggi il  
Pd  innescasse  il  
meccanismo di au-
todistruzione, 
all’accordo  fra  le  

correnti non c’era alternativa. 
Quell’accordo è arrivato ieri po-
meriggio. Era l’unica possibili-
tà: perché se alle 17 della vigilia 
del voto i delegati non intrup-
pati ancora non conoscono il 
testo della modifica dello statu-
to che cambia tutto, se quel te-
sto non è ancora conoscibile al-

meno  dalla  maggioranza  dei  
mille dell’assemblea nazionale 
che  lo  devono  votare,  allora  
non c’è altro santo a cui appel-
larsi che le benedette correnti: 
perché, trovato un accordo, fac-
ciano il  loro mestiere,  ovvero 
convincano i propri a non fare 
casino. Stiamo parlando di mo-
difiche statutarie serie, se ci si 
prende sul serio: che consento-
no  di  eleggere  un  segretario  
che fino a oggi non è neanche 
iscritto – insomma consento-
no  alla  giovane  attivista  Elly  

Schlein di pensare alla corsa – 
e cioè fanno saltare quei mecca-
nismi  di  buonsenso  che  nel  
2009 tennero alla larga Beppe 
Grillo,  e  l’anno  prima  Marco  
Pannella, considerati due pro-
vocatori. Al netto dell’imprevi-
sto  (metti  che  alla  Sala  delle  
Bandiere di Roma un delegato 
si faccia girare le scatole e chie-
da la verifica dei numeri, e sco-
pra che non ci sono), oggi l’as-
semblea del Pd voterà di antici-
pare l’elezione del suo prossi-
mo segretario. Formalmente la 
proposta viene da un appello 
di un gruppo di donne, che ha 
raccolto mille firme, secondo le 
quali «non esiste che la nuova 
leadership si manifesti a mar-
zo». 
Ma è un segreto di Pulcinella 
che il candidato (non ancora uf-
ficiale) Stefano Bonaccini e Ba-
se riformista, la corrente che a 
tempo debito lo sosterrà, vole-
va anticipare i tempi rispetto al-
le primarie del 12 marzo,  che 
pure Base riformista ha votato 
all’ultima direzione nazionale, 
il 28 ottobre. E non è un mistero 
che  l’ala  sinistra,  che  invece  
quel calendario non l’ha vota-
to, chiedeva un “vero” confron-
to interno e con le new  entry.  
Che alla fine sono: Schlein, in 
predicato di lanciarsi nella mi-
schia, e “les revenants” di Art.1 
che però a Letta chiedono la ga-
ranzia di entrare in una cosa 
che non sia esattamente lo stes-
so  Pd  da  cui  sono  usciti  nel  
2017. 

Fare presto
Letta si è schierato con chi chie-
deva di fare presto: è rimasto al 
suo posto, benché dimissiona-
rio, per tenere il timone alla na-
ve alla deriva, ma ha capito che 
da segretario dimezzato è im-
possibile non accumulare erro-
ri: dal 25 settembre il Pd perde 
voti nei sondaggi, a febbraio ar-
riveranno nuove sberle dalle re-
gionali: a Milano la scelta “di si-
nistra” di Pierfrancesco Majori-
no a candidato per la presiden-
za della regione è agevolata dal-
le poche possibilità di vittoria; 
nel Lazio, chiusa l’alleanza con 
M5s, lo stile di Calenda – gran-
de elettore di Alessio D’Amato 

–  rischia  di  sfasciare  l’antica  
amicizia  con  i  rossoverdi.  Se  
l’assemblea  lo  voterà,  il  “con-
gresso costituente” andrà velo-
ce. Possono partecipare anche i 
cittadini che sottoscrivono l’a-
desione e gli iscritti ai partiti e 
alle associazioni che aderisco-
no «con deliberazione degli or-
ganismi  dirigenti»,  leggasi  
Art.1. La direzione eleggerà un 
Comitato di personalità del Pd 
e non, i soliti saggi, che entro il 
22  gennaio  2023  scriveranno  
un “Manifesto dei principi”. Poi 
parte la cavalcata: entro il 27 sa-
ranno ufficializzate le candida-
ture. In due settimane, e cioè en-
tro il 12 febbraio 2023, i candi-
dati e le  loro piattaforme do-
vranno essere votati dai circoli, 
e una settimana dopo, entro il 
19 febbraio nei gazebo aperti  
avverrà lo spareggio fra i primi 
due. Se va bene il famoso con-
fronto in profondità lo faran-
no i saggi. Ma non è detto.

Due segretari
Se oggi viene evitato, il caos re-
sta dietro l’angolo: nel Lazio i 
poveri  militanti  dovrebbero,  
nelle stesse settimane, divider-
si sul candidato al congresso e 
intanto come un sol uomo fare 
campagna  elettorale  per  D’A-
mato (qui si vota il 12 febbraio). 
Nella storia del Pd, il candidato 
che vince nei circoli è sempre 
confermato  dal  voto  “aperto”  
dei gazebo. Se non succedesse, 
si materializzerebbero di fatto 
due  segretari:  uno  votato  dal  
partito e  uno votato dai  non 
iscritti: e stavolta non è impos-
sibile. Ieri Andrea Marcucci, un 
riformista che si diverte a parla-
re chiaro, ha spiegato che il Pd 
di  Schlein  è  da  «opposizione  
permanente». Si capisce a cosa 
allude:  al  fatto  che  una  sua  
eventuale vittoria spingerebbe 
l’ala  riformista  fra  le  braccia  
del terzo polo. Viceversa, è diffi-
cile che una vittoria di Bonacci-
ni tratterrebbe nel Pd i militan-
ti della sinistra del partito. Che 
è poi  l’eterna oscillazione del  
Pd, da quando è nato. Solo che 
stavolta, finito il  congresso,  il  
Pd dovrebbe decidere cosa farà 
da piccolo. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

C’è convergenza sulle primarie il 19 febbraio, i candidati ufficiali entro gennaio. Letta fatica a tenere il timone
di una nave ormai alla deriva e cede a chi chiede di fare presto. Dopo i gazebo il rischio della scissione

Il declino del sesso in occidente
è colpa degli smartphone?

Joe Biden ha deciso di credere 
alla truffa di Mbs sull’immunità 

N
ella sua trasmissione Forrest, 
su Radio1, spesso Luca Bottura 
annuncia un collegamento con 
la sede del Pd per conoscere la 
linea del partito sui temi di 
giornata. Seguono alcuni 

secondi di silenzio. E tutte le volte fa ridere 
uguale. Sui giornali e in televisione, quel 
silenzio viene riempito da una cascata di 
parole e formule in politichese che però non 
hanno un contenuto molto diverso. In estrema 
sintesi, tutte le posizioni in campo si 
riassumono nella consapevolezza che il Pd così 
com’è non va bene e che bisogna cambiarlo, ma 
prima bisogna scegliere un’identità, o almeno 
una cultura politica di riferimento. Se il Pd 
fosse un prodotto e l’azienda che lo vende non 
avesse un’idea del perché qualcuno dovrebbe 
comprarlo, forse farebbe meglio a ritirarlo dal 
mercato. Non ripeterò per l’ennesima volta 
l’auspicio di uno scioglimento del Pd per 
salvare la sinistra da questo tappo che ne 
impedisce ogni evoluzione: siamo già oltre, in 
privato e in pubblico, ormai, i suoi stessi 
dirigenti lavorano per preparare scissioni, 
rotture, diluizioni. Non ci saranno esplosioni, 
ma divorzi consensuali. D’altra parte, il Pd è un 
partito che non riesce a esprimere posizioni 
comprensibili su alcun tema rilevante, come 
ha ricordato qui Piero Ignazi, ma investe 
moltissime energie per discutere in pubblico 
delle proprie regole e fazioni interne. Elly 
Schlein, che ambisce a un ruolo di leadership 
ma è esterna all’attuale gruppo dirigente, si è 
già uniformata allo stile della casa: è ambigua 
perfino sulla sua volontà di candidarsi alla 
segreteria, sta con gli ucraini ma è anche 
scettica sull’invio di armi, ambientalista ma 
anche pragmatica, belle le infrastrutture 
sociali ma chissà cosa sono e come si 
finanziano. La nuova generazione di leader si 
annuncia uguale alla precedente. Questa non è 
coerenza, è una forma di sadismo nei confronti 
di quei 5 milioni di elettori rimasti al 
centrosinistra, che sono pochi, d’accordo, ma 
meriterebbero qualcosa di meglio. Gli ultimi 
due mesi hanno dimostrato che senza una 
coalizione larga il centrosinistra perde sempre 
e che questa destra guidata da Giorgia Meloni 
mette davvero a rischio le libertà democratiche 
protette dalla Costituzione. Eppure, gli unici 
risultati del Pd post voto sono lo sfaldamento 
dell’alleanza con i Cinque stelle nel Lazio, che 
andrà alla destra, e la mancata intesa con il 
terzo polo in Lombardia sul nome di Letizia 
Moratti, col risultato di lasciare la regione più 
ricca d’Italia alla destra più deteriore invece 
che sfrattarla e governare al prezzo di farlo con 
un’ex centrodestra come Moratti. 
L’inconsistenza di questo Pd finora è stata un 
problema soprattutto per il centrosinistra e i 
suoi elettori. Con questa destra al governo 
inizia a diventare un problema per il paese.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

DANIELA PREZIOSI
ROMA

La debolezza 
del Pd ormai
è un problema 
per il paese 

LE NUOVE REGOLE

PASQUALE ANNICCHINO a pagina 5 LUIGI ZOJA a pagina 13

FOTO AP

Il solito accordo fra le correnti salva
il congresso del Pd e rimanda il caos

DALL’INUTILE AL DANNOSO

IDEE

STEFANO FELTRI

FATTI

La Bce svela che l’ottimismo 
del governo è ingiustificato 

Il grande equivoco del mondiale
Il “power” del Qatar non è affatto soft

Sul sito editorialedomani.it
tutti gli aggiornamenti

ALESSANDRO PENATI a pagina 12

Il grande
gioco

Lo speciale Scenari sui mondiali
in edicola e in digitale

PIPPO RUSSO a pagina 11

ANALISI

Sabato 19 Novembre 2022 EURO 1,80
ANNO III - NUMERO 319 www.editorialedomani.it

Poste Italiane Sped in A.P.
DL 353/2003 conv.L. 46/2004
art1, comma1, DCB Milano y(7HC7C4*MNNKKM( +$!=!=!#!;



Gli agenti invocano: 
“Gratteri al Dap”
Ma il governo vuole 
il moderato Riello

Il sindacato della polizia penitenziaria si schiera deciso
con il procuratore di Catanzaro. La maggioranza ha altri piani

N icola Gratteri, Luigi Riello, o ancora 
Carlo Renoldi. La partita del nuovo 
capo del Dipartimento dell’ammini-

strazione penitenziaria (Dap), uno degli 
incarichi più importanti (e remunerati) 
della pubblica amministrazione, si gio-
cherà molto probabilmente su questi tre 
nomi, tutti di magistrati. La procedura 
prevede che la proposta venga formulata 
dal ministro della Giustizia Carlo Nor-
dio e ratificata dal Cdm.

IL DUBBIO
www.ildubbio.news

IL COMMENTO

Qualche proposta
per evitare 
lo scontro
e il collasso
della giustizia

FI: «Ora commissione
sull’uso politico
della giustizia»
Ma la Lega frena...

AA PAGINA 4

Vi racconto la rivolta
delle donne iraniane. 
E non è che un debutto

VALENTINA STELLA

U n confronto tra l’agenda degli av-
vocati, con le istanze di interesse 
per la professione, e quella del go-

verno è stato al centro dell’incontro 
di ieri mattina, nella sede del Cnf, tra 
la presidente del Cnf Maria Masi, con 
il plenum dei consiglieri, il vicemini-
stro della Giustizia Francesco Paolo 
Sisto e il sottosegretario Andrea Ostel-
lari. 
Su alcuni punti - la maggior parte - la 
sintonia è piena, su altri ci sono delle 
divergenze, su altri ancora bisognerà 
rafforzare il dialogo.

PARLA IL VICEMINISTRO

Sisto incontra
Masi e assicura: 
«Le riforme 
arriveranno ma 
senza strappi»

«In Turchia
l’avvocatura
è nel mirino
di Erdogan»

AA PAGINA 10

AA PAGINA 2

GUIDO SALVINI

GENNARO GRIMOLIZZI A PAGINA 11

GIOVANNI M. JACOBAZZI A PAGINA 3

DOPO L’ASSOLUZIONE DEL CAV

MARIANO GIUSTINOA PAGINA 10

Moro, le lacrime
di Cossiga 
e quella anomala
ascesa al Colle

Renzi e l’ultima telefonata con Letta:
pensava di farmi fuori, si è fatto fuori da sé

S ono GIP, con poche interruzioni, 
dall'entrata in vigore del Codice at-
tuale e guardo con preoccupazio-

ne ai compiti e al futuro soprattutto del 
mio ufficio. L'immagine è quella di un 
asino zoppo che dovrà trainare quello 
che di solito traina una locomotiva.
È vero che con l'aumento delle citazio-
ni  dirette  al  Tribunale  gli  uffici  
GIP-GUP saranno sgravati di qualche 
processo ma ben maggiori sono le nuo-
ve competenze che gli si attribuisco-
no. Nuove udienze per il controllo del-
la tempestività dell'iscrizione della no-
tizia di reato da parte dei Pubblici mini-
steri e sul rispetto dei termini per le in-
dagini. 

IL REPORTAGE

ESTERNO NOTTE

FRANCESCO DAMATO A PAGINA 6

MASSIMO CHIODA

SIMONA MUSCO A PAGINA 7

N ei giorni scorsi ad Istanbul si è con-
cluso il processo a carico dell’asso-
ciazione degli avvocati progressi-

sti turchi (Chd). Dopo nove anni, la 
scure delle condanne – tutte dal chia-
ro carattere politico - si è abbattuta pe-
santissima. 
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Papa Francesco: pronti a mediare 

L'UCRAINA
ALLO STREMO
E SENZA PIÙ 
BIDEN. E ORA SI 
PARLA DI PACE

L'intervista al candidato governatore

UMBERTO DE GIOVANNANGELI a pagina 2

IL PD TORNA 
A SINISTRA:
IN LOMBARDIA 
SCEGLIE MAJORINO

P
rima ci sono state le dichiarazioni di 
Mark Milley, capo di stato maggio-
re americano. Molto pessimista sul-
le possibilità che Kiev possa vincere 

la guerra. Poi le notizie sulla condizione tra-
gica della popolazione ucraina, con decine di 
milioni di persone senz'acqua e senza ener-
gia elettrica. Poi Washington ha fatto fi ltrare 
la notizia che l'America sta pensando di non 
mandare più armi a Zelensky. Poi le accuse 
all'esercito ucraino di avere fucilato dei prigio-
nieri russi. E prima di tutto questo c'era stato 
l'incidente clamoroso del missile non-russo 

- anzi, ucraino - lanciato su un piccolo borgo 
polacco. È l'incidente che ha scatenato l'ira di 
Biden che da tempo covava e - dopo il risultato 
elettorale di mid-term negli Usa - era diventa-
to abbastanza palese. Ora è lo stesso governo 
ucraino a dire che si possono avviare trattative 
di pace anche senza che i territori occupati dai 
russi siano liberati. E contemporaneamente, 

alle proposte di mediazione di Erdogan si so-
no aggiunte quelle più autorevoli del Vaticano. 
E si è sommata la spinta del leader cinese Xi, 
che ha fatto capire che l'interesse della Cina è 
che questa guerra fi nisca al più presto. 
Naturalmente nessuno sa con precisione se 
le trattative, segrete, siano state già avviate, e 
in che forma, e da chi, e con quali prospettive. 
Però è molto probabile che anche a Bali, in oc-
casione del G20, i pacieri si siano mossi sia sul 
fi anco russo sia su quello americano. 
A questo punto è diffi cile sfuggire alla doman-
da delle domande: era necessario aspettare la 
morte di cento o forse duecentomila persone 
per dare spazio all'iniziativa diplomatica? Chi 
è che ha preferito che la guerra facesse il suo 
corso, pur sapendo dall'inizio come si sareb-
be conclusa? Perché l'Europa non si è fatta sen-
tire? E quanto ha pesato nell’andamento della 
guerra l'obbligo morale di difendere l'Ucraina e 
quanto invece gli interessi sul gas?

Piero Sansonetti 

Alberto Cisterna 

È
un pendolo curioso quello che oscil-
la tra la rivendicazione di un famoso 
e prestigioso scrittore anticamorra di 
poter esprimere liberamente il proprio 

pensiero e la richiesta, proveniente da un’as-
sociazione privata e diretta alla polizia anti-
mafi a, di accendere un faro sulla gestione di 
una pubblicazione curata da detenuti. Rober-
to Saviano viaggia verso un processo penale 
con l’accusa di aver pesantemente insultato 

una donna in politica; Ristretti Orizzonti viene 
tacciata di essere una sorta di enclave media-
tica fi nita in mano a carcerati di alto criminale 
e adoperata per veicolare opinioni contro l’er-
gastolo ostativo. Lo scrittore rivendica la pro-
pria libertà di poter esprimere giudizi anche 
aspri su chi accetta di esporsi. Allo stesso tem-
po lo Stato ha il pieno diritto di recludere chi 
ha commesso reati, ma non è mai giunto a vie-
tare di esprimere opinioni a chi è recluso. 

A pagina 3

Lo scrittore antimafi a e la rivista "Ristretti orizzonti"

Libertà di parola per Saviano
e per i detenuti al 41bis 

«Dalla sanità
all'istruzione:
l'autonomia leghista
mina i diritti dei cittadini»

Parla Viesti

Aldo Torchiaro a p. 4

Ancora assolto. 
Fuori da Milano 
le accuse a Berlusconi 
fi niscono nel cestino

Ruby-ter

Tiziana Maiolo a p. 5NELL'INTERNO
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La questione socialista è 
tornata. Si moltiplicano 
dovunque le iniziative di par-
titi, movimenti e associazioni, 

animati da intellettuali e politologi, 
che rifl ettono sull’esigenza di co-
struire un grande movimento so-
cialista e socialdemocratico, dopo 
una delle crisi più complesse del-
la sinistra italiana. La campagna del 
quotidiano La Repubblica ha ospi-
tato, ad esempio, contributi come 
quelli di Simona Colarizi e Miche-
le Salvati, che andavano nella dire-
zione che auspicavamo. In questo 

numero dell’Avanti! della domeni-
ca prosegue la campagna-appel-
lo, intrapresa mesi fa, a ricomporre 
la diaspora socialista ma soprat-
tutto a costruire una grande forza 
socialdemocratica in Italia, propo-
nendoci di diventare il ‘luogo’ di un 
dibattito aperto a ogni contribu-
to e voce, come del resto fa sto-
ricamente il nostro giornale. Ne 
sono esempio le interviste ad Ar-
turo Scotto e Pietro Folena, ai quali 
la cultura comunista o della sinistra 
radicale in cui si sono formati non 
ha impedito di “vedere”, in pro-

spettiva, l’esigenza di considerare 
il socialismo europeo una busso-
la e di creare un movimento largo 
che si ispiri al socialismo umanitario 
delle origini. Insomma, per uscire 
dalla palude, serve più socialismo. 
E serve ispirarsi a esperienze come 
quelle di Pedro Sanchez in Spagna, 
di Sanna Marin in Finlandia, del-
la Spd in Germania e dei sociali-
sti portoghesi. Uscire insomma da 
quella sorta di provincialismo della 
sinistra italiana che li vede sociali-
sti solo in Europa. Ispirarsi alla so-
cialdemocrazia europea signifi ca 

anche leggere la società globa-
lizzata guardando ai nuovi bisogni, 
alle fragilità, all’affermazione del-
le libertà individuali, ai diritti so-
ciali oltre che civili, al mondo del 
lavoro. Alle crisi straordinarie – di 
rappresentanza, democratiche, di 
missione – bisogna rispondere 
con strumenti straordinari e radica-
li. “Scomporre e ricomporre la si-
nistra”, dice giustamente Folena. E 
se non è tempo, adesso, di sociali-
smo, allora quando?

Giada Fazzalari

La questione socialista è tornata Ora gli Stati 
Generali
del socialismo

A tre mesi dalle elezioni politiche, la 
sinistra italiana partecipa, con i 
pochi mezzi culturali e politici ora-
mai a disposizione, alla retorica 

narrazione armata dalla destra su diritti sociali. 
Così migranti e famiglia tradizionale assorbo-
no, nel dibattito quotidiano, la reazione del-
le opposizioni. Reazioni spesso scomposte e 
solitarie. Che acuiscono divisioni non tanto 
sul merito delle questioni - obiettivi comuni 
- ma sulla forma e sull’efficacia dell’azione di 
una opposizione. Una trappola che ci allon-
tana da una visione più ampia che dovrebbe 
invece riguardare una nuova fase costituente 
per il centrosinistra.
Nel Paese reale, oggi più che mai, si avver-
te la mancanza di una forza politica capa-
ce di difendere il welfare, di promuovere la 
giustizia sociale e di tutelare gli ultimi, sal-
vaguardando le nuove diversità. E mentre 
ci facciamo deglutire dalle uscite infelici di 
ministri e sottosegretari, gli italiani si prepa-
rano ad affrontare una crisi sociale che non 
ha precedenti. Crisi, che il neo governo af-
fronta con uno spropositato aumento dell’in-
flazione. Nessuna idea, nessuna novità. Una 
via d’uscita che ricadrà ancora una volta sulle 
spalle delle famiglie.
Del resto lo si era capito da subito, con i pri-
mi provvedimenti su aumento del contante e 
rave, che lo spazio d’azione del Governo si li-
mitava a politiche manifesto senza intervenire 
con rigore e responsabilità sui problemi se-
ri. E’ evidente che il nostro sistema politico è 
stato messo in crisi da processi storici e cat-
tive riforme elettorali e in questo, il populismo 
ha trovato spazi liberi in cui inserirsi, impo-
nendosi ad ampio raggio sia con la presenza 
di partiti di nuovo conio populista, sia con-
taminando di populismo la destra classica. E’ 
altrettanto evidente che a politiche di destra, 
vanno contrapposte politiche di sinistra.
Per farlo occorre riattivare un confronto con 
tutti e trovare convergenze sui temi e sulle 
priorità per il Paese, provando a serrare le fila 
del nostro mondo. Andare oltre i nomi e le le-
adership e costruire idee nuove e realizzabili 
per le quali il nostro elettorato possa di nuovo 
individuarci come interlocutori seri. Offrendo 
cioè al Paese un’alternativa reale che fondi le 
sue radici nei valori del socialismo europeo 
e guardi alle socialdemocrazie che in Euro-
pa, stanno adottando politiche vincenti, ri-
ducendo le diseguaglianze e rimettendo in 
moto la macchina dell’economia. Model-
li vincenti come, tanto per fare un esempio, 
le politiche sul lavoro del governo di Pedro 
Sánchez in Spagna. Ma guardare anche al-
le esperienze del Portogallo, della Danimarca, 
della Finlandia, della Germania.
Per questi motivi, sono già in programma va-
rie iniziative che intendiamo promuovere in-
sieme alle Fondazioni, alle associazioni e con 
le singole personalità per avviare un confron-
to a livello locale e centrale e giungere alla 
celebrazione degli “Stati generali del socia-
lismo italiano”. Con l’obiettivo di rafforzare la 
nostra comunità e mettere gli ideali socialisti 
a disposizione del Paese.

Enzo Maraio
Segretario Psi

@e_maraio

Intervista al coordinatore di Art 1

Scotto: «Ora una nuova sinistra. 
La bussola è il socialismo europeo»

Mettere tutto in di-
scussione per ri-
fondare la più 
grande forza del-

la sinistra italiana è una novità 
che dovrebbe interessare tutte 
le forze politiche del centrosi-
nistra, quelle che hanno subìto 
una battuta d’arresto alle scorse 
politiche perché “hanno inse-
guito un’ansia di legittimazio-
ne che non ci ha consentito di 
vedere che stava crescendo nel Paese una spaventosa diseguaglianza”.
E’ l’analisi di Arturo Scotto, coordinatore di Art1. Il percorso che porterà 
al congresso del Pd è già in atto, e per Scotto “la questione dell’identità 
di una moderna forza di ispirazione socialista ed ecologista è priorita-
ria”. Un appello che si unisce ad altri e che può gettare le basi per una 
nuova “cosa” di sinistra. Socialista.

di Giada Fazzalari a p.2

Giorgia torna in patria e porta 
a casa poca roba

di Alessandro Silvestri a p. 2

Le battute che non fanno ridere nessuno

Bizzarri, i socialisti e il tic 
qualunquista

di Nautilus a p. 4

Sui temi caldi il presidente non si è visto

Intervista allo storico dirigente della FGCI

Folena: «Serve un nuovo movimento 
socialista che ascolti le persone»

Un nuovo movimen-
to popolare che ag-
greghi le varie anime 
del centrosinistra ita-

liano e che si riconnetta con 
la sua storia, quella del socia-
lismo delle origini, perché “il 
nuovismo senza storia non ha 
avvenire”.
È l’appello che Pietro Folena, 
classe ’57, che è stato segre-
tario nazionale della Fgci, poi 
storico dirigente di Rifondazione Comunista, del Pds e dei Ds, oggi 
lancia alla comunità progressista e riformista.
Folena ha riunito, in una iniziativa a porte chiuse, i vari soggetti politici 
a cui si rivolge, per rifl ettere e confrontarsi su un documento dal titolo 
signifi cativo: “i nuovi socialisti”.  Per Folena “bisogna scomporre e ri-
comporre la sinistra”, per fare una “cosa” nuova, aperta e plurale. 

di Giada Fazzalari a p. 3
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Dl Aiuti-ter
Sanatoria R&S,
i controlli mettono
fuori gioco 
la certificazione

Il libro
Otto storie 
di rinascita
delle donne
contro la violenza

H
o detto no

Chiara Di Cristofaro
Simona Rossitto

Come uscire
dalla violenza

di genere

Ho
detto

no

Ambrosi e Iorio
—a pag. 26

FTSE MIB 24675,18 +1,38% | Spread Bund 10Y 187,60 -2,70 | Brent dtd 89,92 -3,38% | Natural Gas Dutch 116,75 -2,79% Indici & Numeri v p. 29-33

Energie rinnovabili e batterie 
sono tra le filiere industriali che  
qualsiasi governo definisce 
strategiche. Eppure non hanno 
raccolto un volume di 
investimenti sufficiente ad 
assorbire tutte le risorse messe 
a disposizione dal Piano 

Inflazione

Dopo undici ore di trattative, e la 
minaccia di un’ulteriore escala-
tion di scioperi,  il sindacato IG 
Metall e i datori di lavoro Süd-
westmetall dell’industria side-
rurgica ed elettronica nel Ba-
den-Württemberg hanno firma-
to un accordo “pilota” di com-

Decreto Aiuti-quater

Delibere entro il 24 novembre e Ci-
las entro il 25. Sono giovedì e vener-
dì della prossima settimana le due 
date chiave da rispettare per i con-
domini italiani. Entro questi termi-
ni, infatti, è obbligatorio chiudere 
gli adempimenti che consentono di 

La manovra 2023 presentata ieri dalla 
premier Meloni e dal ministro Gior-
getti è di 28-30 miliardi ed esclude al-
cune delle misure più controverse. 
Saltano il condono per il rientro dei 
capitali dall’estero e il maxisconto del 
50%  per le cartelle contestate dal Fisco 
comprese tra mille e 3mila euro. Circa  
21 miliardi saranno destinati al caro-
energia.  Quasi 5 miliardi al cuneo fi-
scale. Per le coperture, la tassa sugli 
extraprofitti  energetici si allinea al 
33% previsto dalla Ue. Stretta sugli 
occupabili che percepiscono il reddito 
di cittadinanza. — alle pagg. 2-3 

promesso: un aumento salariale 
per un lavoratore qualificato 
dell’8,5% su base permanente, 
pari in media a circa 7mila euro 
totali in più in busta paga, nel-
l’arco di due anni.

L’intesa è stata raggiunta  an-
che grazie all’inclusione nei ter-
mini dei 3mila euro esentasse 
concessi dal governo federale al-
le imprese per elargire premi di 
compensazione dell’inflazione. 

Isabella Bufacchi —a pag. 7

Iran
Manifestanti incendiano 
la casa di Khomeini
Proteste sempre più dure in Iran 
contro il regime. Manifestanti 
hanno dato alle fiamme la casa 
natale (foto) del fondatore della 
Repubblica Islamica, ayatollah 
Ruhollah Khomeini. —a pagina 10 

PANORAMA

mossa dell’ucraina 

Kiev: la guerra
può finire prima 
 della liberazione
di tutti i territori 
La guerra potrebbe finire prima 
che l’Ucraina liberi tutti i territori 
con mezzi militari. Lo ha detto il 
consigliere presidenziale Mykhai-
lo Podolyak, commentando la 
dichiarazione del generale Mark 
Milley, capo degli Stati maggiori 
Usa, secondo cui la probabilità di 
liberazione  di tutti i territori 
dell’Ucraina occupati dai russi, 
compresa la Crimea, è bassa. 

— a pagina 10

bussola & timone

Il governo 
e l’equilibrio 
tra urgenze
e sostenibilità
di Giovanni Tria —a pagina 12

Food 24
Pesca
Da mari italiani solo 
il 20% dei consumi

Silvia Marzialetti —a pagina 20

Big Tech
Dopo i flop Meta cerca 
il rilancio con Whatsapp
Dopo gli ultimi flop con Meta, 
Mark Zuckerberg cerca il rilancio 
ripartendo dalle certezze su 
Whatsapp e Messenger per 
«monetizzare la messaggistica 
commerciale». —a pagina 23 

ABBONATI AL SOLE 24 ORE
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Motori 24
Ammiraglie
Pronta la Bmw i7
 a zero emissioni 

Mario Cianflone —a pagina 18

contratti di sviluppo

Rinnovabili 
e batterie: gara flop
Invitalia rilancia
385 milioni Pnrr

nazionale di ripresa e resilienza 
(Pnrr), pari a circa 1 miliardo di 
euro. Per questo motivo 
Invitalia, soggetto attuatore dei 
contratti di sviluppo finanziati 
dal Pnrr, riapre i termini per 
sollecitare nuove domande.

Carmine Fotina —a pag. 5

Germania,  aumenti dell’8,5%
nel contratto pilota dei meccanici

la mossa dell’azienda

Lukoil di Priolo:
arriva
l’advisor
per la vendita
Amadore, Fotina —a pag. 13

Manovra: flat tax, pensioni  e cuneo fiscale
Saltano i condoni, più aiuti alle famiglie 
Conti pubblici

Il Governo punta a una legge   
da 28-30 miliardi,  21 dedicati 
al capitolo dell’energia 

Accise tagliate solo al gasolio
Aziende energetiche: tassa 
al 33% sugli extra profitti

l’analisi

perché
l’evasione
fiscale 
rimane
un’emergenza

Mobili e Padula —a pag. 12

Per il 110% nel 2023 
delibere da approvare
entro il 24 novembre

“congelare” il superbonus al 110% 
anche per il 2023. L’approdo in Gaz-
zetta Ufficiale del decreto Aiuti 
quater  mette fine a giorni di grande 
incertezza per committenti, impre-
se e professionisti. Ora l’intervento 
del governo ha  confini chiari: il su-
perbonus scende al 90% dal 2023, 
ma si dà ad alcuni la possibilità di 
salvare il 110% anche il prossimo 
anno. 

Giuseppe Latour —a pag. 5 

gli altri bonus

Ultimi giorni
per gli sconti
su facciate
e barriere

—Servizio a pag. 5

la stretta sulla liquidità

 Bce: rientrano 
296 miliardi
di prestiti
(l’attesa era
fino a 1.500)
Bufacchi, Davi e Serafini —a pag. 16

Cautela. Inferiori alle attese i rimborsi da parte delle banche dei prestiti Bce (nella foto,  la presidente Christine Lagarde)  

ipp

i focus

Cartelle, niente stralcio tra mille e 3mila €

Per chi ha figli gemelli 100 euro in più

Salta la sanatoria sui capitali esteri

60%
il bonus facciate
A fine anno terminerà il suo per-
corso lo sconto al 60% (nel 2021 
era del 90%) dedicato al ripristino 
del decoro architettonico degli 
involucri degli immobili

Ponte sullo Stretto, lavori entro due anni
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I khmer giallorossi

» Marco Travaglio

Guerra mondiale? Bomba
atomica? Recessione?
Bazzecole, quisquilie,

pinzellacchere. La vera emergen-
za sono i cosacchi che si accingono
ad abbeverare i cavalli alla fonta-
na di San Pietro. Il pericolo comu-
nista che, dopo il 1989, pareva
turbare soltanto i sonni di qual-
che baronessa romana, colonnel-
lo in pensione e berlusconiano ot-
tuso (cioè tutti), si riaffaccia sul
C o r r i e re , tornato ai bei tempi e to-
ni di Bava Beccaris. Galli della
Loggia non ci dorme la notte. In-
credulo perché parte del centrosi-
nistra vuole un centrosinistra di
centrosinistra, denuncia la deriva
Pd verso “l’epifania rivoluziona-
ria del mitologico Ottobre” ( del
1919, quello del bolscevismo). Ce
l’ha con i Bersani, Bettini, Orlan-
do, Schlein che vogliono “precipi -
tare” il Pd “nel radicalismo paro-
laio, nelle soluzioni strampalate,
nell ’irrealtà: auspicando un’a l-
leanza di ferro coi 5Stelle”. Non di
rame o di pongo: di ferro. I nuovi
vietcong – spiega atterrito Polli
del Balcone – “non riescono più a
coesis tere” con l’ala “schie tta-
mente riformista” (il centrosini-
stra di centrodestra) sia per “il ve-
nir meno del mito unificante della
rivoluzione di Ottobre” (presen -
tissimo fino a ieri), sia per “l’errore
clamoroso” del 2019, quando il
Pd evitò di regalare l’Italia a Sal-
vini e si alleò col M5S anziché “de -
nunciarne l’ispirazione populista
e plebiscitaria, la pratica di gover-
no opportunista e illiberale, le
simpatie per regimi dispotici dal
Venezuela alla Cina: insomma la
finta natura di sinistra”.

Il fatto che gli elettori di cen-
trosinistra abbiano gradito il
Conte-2, premiando il Pd nei son-
daggi e nelle urne e tornando a
punirlo quando ruppe coi 5S, non
deve ingannare: mica si può dar
retta agli elettori di centrosinistra
che si ostinano a votare per chi è di
centrosinistra. Se Conte “si è inse-
diato alla sinistra del Pd” non è
perché ha fatto più cose di sinistra
in tre anni che il Pd in trenta. Ma
perché gli elettori scambiano la
“finta sinistra” per vera. E perché
il Pd nel 2019 ha dato “legittima -
zione” al suo “nemico a sinistra”:
“una minaccia mortale”. Ma guai
se, per sventarla, diventasse di
centrosinistra. Il segreto è andare
ancor più a destra, partendo dalla
Moratti. Non certo da Majorino
che, essendo ex veltroniano, è i-
scritto da Calenda al “fronte anti
capitalis ta”: una via di mezzo fra
Mao e Ho Chi Minh, infatti vuole
dialogare persino con Conte. Il
Pol Pot di Volturara Appula e i
suoi khmer gialli – avverte Massi-
mo Franco sul C o r r i e re – parlano
financo di pace e fanno “proseliti
nell ’estrema sinistra e in frange di
un mondo cattolico risucchiato in
una deriva grillina”, a partire da
quel tupamaro pentastellato del
Papa e da due terzi degli italiani.
Che nessuno deve rappresentare:
né il Pd né Conte né alcun altro.
Anzi, andrebbero puniti. O me-
glio, possibilmente, aboliti.

a 1,80 - Arretrati: a 3,00 - a 14,00 con il libro 'Ostinati e contrari'

La cattiveria
Ma se Di Maio va a fare
l’inviato speciale
dell’Ue nel Golfo Persico,
poi chi la lava
la macchina a Draghi?

W W W. FO R U M . S P I N OZ A . I T

LA RACCOLTA POSTUMA
“Peccato mortale
non amare Dickens
e i libri dell’80 0”
q PIETRO CITATI A PAG. 19

LA SCRITTRICE AZAR NAFISI
“Strappare il velo
al regime: solo così
l’Iran può mutare”

q CITATI A PAG. 14

» GIALLISTI A CONFRONTO
“Quello dei delitti
di Roma non è
un serial killer...”

» Giampiero Calapà

L’ex ispettore di polizia
Herman D ’Amo re
“farebbe un giro nei

bassifondi, parlando con chi
con le forze dell’ordine non
fiata e troverebbe il killer pri-
ma del quarto omicidio”.

A PAG. 17

LA MOGLIE DI SOUMAHORO

Coop di famiglia:
s’indaga per truffa

q BISBIGLIA A PAG. 13

GUERRA Svezia: “Nord Stream sabotato”

L’Ucraina è al gelo
Usa-Mosca: disgelo
pCentrali elettriche fuori uso e 10 milioni di cittadini
ucraini senza elettricità. L’indagine sull’oleodotto con-
ferma l’esplosione per danneggiarlo. Si intensificano
i colloqui per la trattativa: pure Zelensky si fa conciliante

q CANNAVÒ, GROSSI E IACCARINO A PAG. 8 - 9

LE NOSTRE FIRME.

• Le r n e r Majorino, occasione Pd e 5S a pag. 11

• Fi n i Qatar, l’autogol del Dio Denaro a pag. 11

• Va l e n t i n i Montesano e caso appalti a pag. 11

• Gismondo Tecnologia ed emozioni a pag. 24

• Pa l o m b i Guardare Di Maio o la luna a pag. 13

• Ye h o s h u a Più scienza, più guerra a pag. 19

LE LETTERE AL “FAT TO”

“Se mi levano
il Rdc o mangio
o pago il gas”

q A PAG. 4 - 5

L’EVENTO ELETTORALE

Il bis di Fontana
costa 400mila€
di soldi pubblici

q GIARELLI A PAG. 7

CONTI IN ROSSO, DONINI: “NULLA NEL DL AIUTI”
Spese Covid non rimborsate e bollette:
buco di 4 mld per la sanità delle Regioni

q RONCHETTI A PAG. 6

STRETTA SUL REDDITO
IL RDC HA SEI MESI DI VITA.
SECESSIONE E VOLUNTARY
SUI SOLDI ESTERI RINVIATE

q PALOMBI E SALVINI A PAG. 2 - 3

MELONI IN RETROMARCIA AMMAINATE (PER ORA) LE BANDIERE DI SALVINI

Via autonomia e condono
Ma parte la caccia ai poveri

OGGI L’ASSEMBLEA, TRA LETTA E LE CORRENTI
Primarie del Pd anticipate al 19 febbraio
Orlando pronto a correre per la sinistra

q DEPASCALE E RODANO A PAG. 7

Omicidio Khashoggi: gli Usa graziano Bin Salman, principale accusato. “Immune
in quanto capo di governo”. Biden arriva dove non era arrivato nemmeno Trump



Immigrati maltrattati

Le carte che inchiodano
la famiglia Soumahoro

Tutte le accuse degli stranieri alle cooperative gestite dalla moglie
e dalla suocera del deputato: «Qui sono razzisti, niente soldi né cibo»

Ballando
tra maglie
scomode
e battute

Il papà separato
che vuole
salvare i figli
dall’istituto

ALESSANDRO SALLUSTI

Il “NoMeloniday”che ierihamobilitatoqual-
che migliaio di studenti mi è piaciuto, per
certi versi è stato illuminante. Da chemondo
emondo gli studenti contestano il potere co-
stituito, un po’ perché il potere sta sulle palle
ai giovani - altrimenti non si capisce perché i
figli dovrebbero contestare i padri - un po’
perché contestare è una facile scorciatoia per
fare ciò che i giovani più amano: fare casino.
E fin qui tutto bene, nessuna novità. Ma ieri
ho visto un salto di qualità (...)

segue ➔ a pagina 2

Bruciata la casa di Khomeini

Ma per sfidare gli islamici
a Teheran si rischia la vita

M. COSTANZO ➔ a pagina 26

BUONA TV A TUTTI

Antifascisti immaginari

La nuova opposizione
è persino peggio
di quella vecchia

ALBERTO BUSACCA

La lotta al razzismo non porta bene
alla sinistra.Perché troppospesso fi-
nisce per rimediare delle clamorose
brutte figure. Si scopre cioè che i
buoninonsonopoi così tantobuoni
e i cattivi non sono quelli indicati
dai compagni (...)

segue ➔ a pagina 5

Da Lucano alla Kyenge

Che figuracce a sinistra
sulla lotta alla xenofobia

La scrittrice attacca Letta

La Murgia: il Pd sono io
Ecco perché perde

RENATO FARINA ➔ a pagina 19

STORIA DA MONZA

Nella manovra

Governo pronto
a eliminare l’Iva
su pane e latte

TOMMASO MONTESANO

Adesso èufficiale: la procuradi Latina
sta svolgendo «accertamenti» sulle
Cooperative gestite dalla famiglia di
Aboubakar Soumahoro, il deputato
dell’AlleanzaVerdi eSinistrapaladino
dei diritti deimigranti. (...)

segue ➔ a pagina 4

ANDREA MORIGI

A difendere il regime teocratico di Teheran ri-
mangono solo i reduci della Rivoluzione irania-
na del 1979, ormai almeno sessantenni, stanchi
e delusi. Quello che prometteva di divenire (...)

segue ➔ a pagina 12

PIETRO SENALDI

A furia di prendere botte da chi do-
vrebbe sostenerlo, Enrico Letta fini-
ràper risultare simpatico.L’ultimaa
dargli il calcio dell’asino è la scrittri-
ce partigiana Michela Murgia, stre-
nua paladina dei diritti di gay, (...)

segue ➔ a pagina 9

Esclusi dalla festa

Coraggio italiani, il Mondiale passerà in fretta

FAUSTO CARIOTI

Per rimpiangere il Partito democratico
ci sarà tempo. Intanto tocca rimpiange-
re la scuola comunistadelle Frattocchie,
le sezionidellaFgcidovesidibattevasul-
la guerra inMozambicoe tutti sapevano
di cosa si parlava, gli apparatchik che
avevano studiatoMao Tse-tung e le sue
regole: «Se non avete indagato su una
determinataquestione, vi si toglie ildirit-
to di parola. Dicendo un mucchio di
sciocchezze non si può risolvere il pro-
blema».
Tocca rimpiangerli perché ciò che ne

hapreso il posto è proprio l’ammasso di
sciocchezze che il dittatore cinese vole-
va evitare, la prevalenza del cretino, le
iperboli dell’ignoranza: da Silvio Berlu-
sconinovelloPinochetsièpassati aGior-
giaMeloninellevestidell’ayatollahKho-
meini, come spiegato dai “collettivi stu-
denteschi” in piazza ieri a Milano, per i
quali il primo capo del governo scelto
dagli elettori dopo undici anni «è il sim-
bolo del nuovo fascismo che striscia e
dilaga»,equindi«pienasolidarietàaipo-
poli in rivolta, dall’Iran, alKurdistan fino
all’Italia, controogni fascismoeognidit-
tatura». Si paragonano alle ragazze che
rischiano la vita a Teheran con la stessa
coerenza e intelligenza con cui si credo-
nopartigiani.
Eppure sono proprio questi antifasci-

sti immaginari il nulla che sta riempien-
do il vuoto lasciato dal partito di Enrico
Letta. Del resto: se il Pd s’offre metà a
Letizia Moratti e metà a Giuseppe Con-
te, e si scannaper anticipare la scelta del
nuovo leader dal 12marzo al 19 febbra-
io, che sarebbe comunque tardi per la
campagna elettorale in Lazio e Lombar-
dia, e nel frattempo continua ad essere
guidato da un segretario che è riuscito a
combinare più danni dopo il 25 settem-
bre che prima, qualcuno l’opposizione
dovrà pur farla.
Resta da capire se il nuovo è meglio

del vecchio. Di certo ha una gran voglia
di spedirlo in esilio per rimpiazzarlo, e
gli argomenti e la base con cui conta di
farlo sono quelli visti ieri nelle strade di
Milano, Bologna, Roma e altre città.
Dunque la religione dei diritti civili nella
versione estrema del fondamentalismo
“queer”. Ilmanicheismo etico: noi il Be-
ne, loro ilMale. Lanegazioneai vincitori
delle elezioni del diritto di governare.
L’invenzione di un’Italia allontanata dai
principi della Costituzione e dal conses-
so delle democrazie europee (...)

segue ➔ a pagina 3

VITTORIO FELTRI

Ora cominciano i mondiali di cal-
cio in Qatar e, per la prima volta
nella mia lunga vita, del pallone
non mi importa nulla. Trovo che
questo sport sia interessante solo
se la nostra nazionale partecipa a
una competizione planetaria. Le
pedate che non siano date (...)

segue ➔ a pagina 28

Studenti in piazza contro il governo Meloni. Un momento della manifestazione di Roma

Gli studenti: l’Italia è come l’Iran
Al “No Meloni day” sfila l’ignoranza

SANDRO IACOMETTI

Una manovra focalizzata sulle categorie
più deboli e più fragili, dai giovani agli an-
ziani.Èquesto il sentierosucuivuolemuo-
versi GiorgiaMeloni per spendere (...)

segue ➔ a pagina 11
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L’accoglienza
costa cara e qui
non ci sono soldi

MAZZONI

Maltempo
Cadeunplatano
Tragedia sfiorata
All’Umberto Iunalbero
siabbattesulcancello
Dannimanessunferito

Il pianoMarshall
per l’Africa può
essere un abbaglio

Prati
Nelle telecamere
ilvoltodelkiller
Duedelle3donneuccise
duranteun«rapporto»
Interrogatouncubano

 Gobbi a pagina 18

Record
Clima impazzito
Romacapolista
Primacittàd’Italia
pernumerodieventi
meteorologiciestremi

Monopattini
Corsicontro
lasostaselvaggia
Lezionidiparcheggio
pergliutenti«scorretti»
Poiscattanolemulte

buona tv
a tutti

BAILOR
Sinistra consumata
dal «rosicare»

 Segue a pagina 22

 Sbraga a pagina 18

Melonitoglie l’Ivadapaneepasta

S
i è parlato e si parla ancoramol-
to, di una maglietta, indossata
da Enrico Montesano a «Ballan-

do con le stelle», dove si legge: «Me-
mento audere semper» e anche «X
Mas». Sicuramente è imbarazzante,
anche se non èdaoggi cheMontesano
testimonia insofferenza per quel che
lo circonda. Non a caso, è stato uno
dei più grandi assertori del «no vax»
all’epoca del vaccino. Mi viene in
mente che, probabilmente Enrico ha
qualcosa con la «x», x di XMas e x di

«no vax». Può essere, ma può an-
che essere che qualcuno si pote-
va accorgere di quellamagliet-
ta, danonproporre inprima

serata in televisione. (...)

L’Europaannuncia un piano a dicembre

Sugli sbarchi prove di disgelo
tra Francia e Italia

 Parboni, Ricci e Vincenzoni
alle pagine 16 e 17

Il TempodiOshø

Fallisce lamobilitazione

Un flop i cortei anti-Giorgia
organizzati dagli studenti

 Liburdi a pagina 19

 La Rosa e Mineo a pagina 5

.

••• LuigiDiMaiostaperdiventareinviatospecia-
le della Ue per l’energia nel Golfo Persico.Man-
ca solo l’ufficialità,ma la scelta sembra fatta con
l’exministro degli Esteri che guadagnerà 12mila
euro al mese. Il centrodestra insorge e Tajani
svela il retroscena: «È stato indicato dal governo
Draghi». Bruxelles conferma, ma l’entourage
dell’ex premier puntualizza che non c’è stata
alcuna indicazione formale ma solo un collo-
quio tra Draghi e Borrell. E DiMaio non è l’uni-
co, perché anche molti altri ex grillini si sono
saputi riciclare, tranuovi incarichi ebuonuscite.

PARAGONE

 Conti a pagina 4

a pagina 13

.

Nella bozza dellamanovra anche «stretta» sul Reddito e tassa anti-Amazon

Quarant’anni di carriera
Zucchero e Sanremo
«Nonmi vogliono

Festival per influencer»

 Guadalaxara a pagina 22

.
COMMENTI

San Fausto

 Martini e Solimene alle pagine 2 e 3

È lo stipendio da inviatoUe
nel Golfo Persico sull’energia

Il centrodestra insorge

La dolce vita dei grillini
non rieletti tra incarichi
buonuscite, uffici e staff

••• Stop all’Iva su pane e pasta. L’azzeramento delle
tasse sui beni primari è una delle note centrali uscita
dalla riunionedimaggioranzasullaManovra. Il governo
vorrebbe poi lasciare gli incentivi solo sul gasolio (non
sullabenzina)e introdurreunatassaanti-Amazonper le
consegneadomicilioadifesadeinegozidiprossimità. In
arrivo anche un giro di vite sul reddito di cittadinanza.

LANUOVACASTA

Gigginolosceicco
DiMaio exministro degli Esteri
fuori dal Parlamento si consola

con 12mila euro almese

Guerra in Ucraina

Kiev abbassa le pretese
La pace ora è più vicina

diMaurizio Costanzo

 a pagina 4 Carta a pagina 9
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SENZA ARTE
NÉ PARTE

Iva azzerata per un anno su pane e latte
La manovra Sconto anche sugli assorbenti e assegno unico più pesante per i figli. Ma spunta una tassa sulle consegne a domicilio
Pensioni verso quota 103. Rivolta del Sud contro l’autonomia differenziata tra regioni: Meloni chiama Calderoli e lui fa dietrofront

Donelli a pagina 7

I tre omicidi nel quartiere Prati

Killer di Roma
Chat al setaccio
Prosperetti alle pagine 8 e 9

Uffici chiusi e dimissioni di massa

Tutti contro Musk
Fuga da Twitter
Pioli a pagina 15

Le nostre iniziative

Una newsletter
piena di novità
Servizio a pagina 29

Donelli a pagina 7

Il governo alla prova dei fatti

Bene all’estero
La sfida è in Italia

A pagina 2

BLITZ ECOLOGISTA A MILANO, IMBRATTATA UN’OPERA DI WARHOL
STAVOLTA IL DANNO C’È. IL MINISTRO: «SFREGIO INTOLLERABILE»

La sentenza di Arezzo

Le due mamme
e il no dei giudici

A pagina 11

La Bmw M1 di Warhol,
imbrattata ieri a Milano,
vale 10 milioni di dollari

Bruno Vespa

D iciamolo con fran-
chezza: nessuno si sa-
rebbe aspettato che a

tre settimane dall’insediamen-
to Giorgia Meloni avesse due
faccia a faccia con Biden e Xi.

Viviana Ponchia

D ue donne si amano e
sono unite civilmen-
te. Vogliono un bim-

bo. Una creatura che le mesco-
li e le avvicini a livello biologico
come di più non si potrebbe.

Servizi
alle p. 2, 3 e 6

La sinistra dem converge su Elly Schlein

Il congesso Pd si scalda
Bonaccini ha deciso:
domani la candidatura
Colombo, Femiani e commento di De Robertis a p. 4-5

DALLE CITTÀ

DOMANI IN REGALO

MONDIALI
QATAR2022

SPECIALE

Nel Valdarno aretino

Si sente male
all’allenamento
Sedicenne muore
due ore dopo
Di Termine e Pierini a pagina 19

Firenze

Duecento milioni
per il nuovo Franchi
Ma è lite sul tram
Servizio in Cronaca

Firenze

Maggio, fondi extra
per gli stipendi
Pereira sotto tutela
Servizio in Cronaca
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Molotov sulla casa natale di Khomeini: in fiamme il simbolo della Repubblica islamica. Scioperi 
nei bazar di tutto l’Iran, studenti in prima fila. E mentre la diaspora dissemina informazioni 
e consigli alla rivolta, il regime incapace di riformarsi punta tutto sulla repressione pagine2, 3

II La presidente del Consiglio 
vuole dare un segnale sul reddi-
to di cittadinanza. Aveva detto 
di volerlo cancellare, in campa-
gna elettorale. La prima legge di 
bilancio che si prepara a scrivere 
conterrà un taglio mirato: Melo-
ni vuole che sia data la caccia ai 
percettori del reddito che vivo-

no all’estero. Recupererà risorse 
minime. Ma del resto quella che 
ieri è stata messa a punto in un 
vertice di maggioranza a palaz-
zo Chigi sarà una manovra tutta 
simbolica. Colpa della scarsità di 
risorse: su 30-33 miliardi dispo-
nibili, 21 sono impegnati a com-
battere il caro energia. Diversa-

mente ci sarebbe stato bisogno 
di uno scostamento di bilancio 
che la premier non vuole. Piovo-
no così misure minime, ma di 
bandiera. Come la tassa su Ama-
zon o gli assegni alle famiglie nu-
merose. Mentre torna in forse lo 
scudo sui capitali all’estero.
COLOMBO A PAGINA 5

VERTICE DI MAGGIORANZA SULLA LEGGE DI BILANCIO: POCHISSIME RISORSE

La manovra bonsai colpisce il reddito

all’interno Lele Corvi ACCOGLIENZA FLOP
Macron: «Dall’Italia
un brutto gesto» 

IIMacron torna ad accusare l’Italia 
parlando di «vilain geste» per la vicen-
da dell’Ocean Viking. Mentre in Fran-
cia scoppia la polemica sull’accoglien-
za: per 123 dei migranti sbarcati a Tolo-
ne è scattato il rifiuto di ingresso. Melo-
ni convoca una riunione per preparare 
il vertice Ue del 25. MERLO A PAGINA 6

La rivolta a Teheran foto via Twitter

CORREGGIA, PASSERI  PAGINA 8 

MICHELE GIORGIO  PAGINA 9

GIOVANNA BRANCA  PAGINA 10

Culture

Teresa Macrì pagina 12

MOSTRE Alle Ogr di Torino, l’artista
afroamericano Arthur Jafa, già
Leone d’oro alla 58/a Biennale 

II «Prima facciamo meglio è», 
dice il ministro Calderoli al ter-
mine del vertice al  quale l’ha 
chiamato Meloni. Ma retrocede 
la bozza di disegno di legge che 

ha presentato alle regioni a «un 
testo ancora da scrivere». L’auto-
nomia differenziata, ha detto la 
premier, si farà ma con il semi-
presidenzialismo. A PAGINA 5

«CON IL SEMIPRESIDENZIALISMO»

Autonomia, Meloni frena la Lega

ENNIO FLAIANO A 50 anni dalla sua morte
Roma celebra lo scrittore e sceneggiatore
con una serie di eventi. Ricordiamo
i suoi tormentati rapporti con il cinema

* * *

Da sempre il grido «uo-
mo in mare» ha fat-
to scattare l’opera di 

soccorso. Il soccorso da par-
te di qualunque nave sia in 
condizioni di farlo. Non c’è 
nemmeno bisogno che un 
tal principio sia statuito in 
trattati e convenzioni inter-
nazionali.

— segue a pagina 6 —

Diritto al soccorso

Migranti e Ong,
facciamo
chiarezza

Cop27 È caos sul clima,
ma si tratta a oltranza

Khashoggi Biden cambia 
idea: immunità per Mbs

Twitter Esodo di dipendenti
Social a un passo dal crack

Alias D
GOETHE-SCHILLER Il «Carteggio»,
ora tradotto integralmente 
è un monumento di una stagione;
Julián Ríose l’ultimo Vila-Matas

LUCIANA CIMINO
PAGINA 7

In 80 città sfilano gli studenti 
medi e gli universitari: «Siamo 
l’avanguardia della lotta». Le ri-
chieste: vero diritto allo stu-
dio, via l’alternanza scuola-la-
voro, riforma dello statuto 

No Meloni day

Studenti contro 
il merito e la destra,
piene le piazze

MAGGIONI, CARUGATI
PAGINA 4

La scelta di Pierfrancesco Majo-
rino candidato in Lombardia è 
un raggio di luce nel buio del 
Pd. Oggi l’assemblea dovrebbe 
dare il via al congresso costi-
tuente: ma servono 500 voti 

Centrosinistra

Majorino candidato
in Lombardia. Oggi
il via al congresso Pd

ANTONIO FLORIDIA

Nonostante i fieri pro-
positi (“le idee pri-
ma dei nomi”), il 

congresso del Pd, oggi riuni-
to in assemblea, sembra 
avviato sui binari consueti: 
lo dicono le modalità della 
fase di apertura all’esterno.

— segue a pagina 11 —

Pd

Primarie e correnti
contro il congresso

costituente

Oggi su Alias

UCRAINA
Città senza elettricità,
è dramma umanitario

II 10 milioni di persone al buio per ef-
fetto della tempesta di missili russi sul-
le infrastutture energetiche. E le tem-
perature scendono. E primi parziali ri-
scontri ucraini all’analisi del Pentago-
no: «La guerra potrebbe finire senza ri-
conquista totale, ma prima riprendia-
moci Luhansk». NEMO A PAGINA 9
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ESPULSI METÀ DEGLI SBARCATI A TOLONE CON LA OCEAN VIKING

Parigi bacchetta l’Italia, poi caccia i migranti
L’inchiesta sulle coop della famiglia Soumahoro: dipendenti senza paga da mesi

__
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www.ilgiornale.it

ISSN 2532-4071 il Giornale (ed. nazionale-online)

GiorgiaMeloni gioca in trasferta. E per un gior-
no trasloca da Palazzo Chigi agli uffici del gruppo
di Fratelli d’Italia alla Camera.

di Adalberto Signore

di Nicola Porro

Marco Liconti

OGGI IL PAPA INCONTRA I FAMILIARI AD ASTI

«Dieta, battute e scherzi al telefono
Vi racconto mio cugino Francesco»

servizi alle pagine 12-13

LE MOSSE DI FORZA ITALIA

IL FILM DI DEL TORO

«Pinocchio»
nel Ventennio
E il burattino
diventa
antifascista

INDAGA ANCHE L’ONU

Ma la Russia
accusa l’Ucraina
«Giustiziati
dieci nostri
prigionieri»

9 771124 883008
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DIRETTO DA AUGUSTO MINZOLINI

G

*I
N
IT
AL
IA
.F
AT
TE
SA
LV
E
EC
CE
ZI
O
N
IT
ER
RI
TO
RI
AL
I(
VE
D
IG
ER
EN
ZA
)

SP
ED

IZ
IO

N
E

IN
AB

B
.P

O
ST

AL
E

-D
.L

.3
53

/0
3

(C
O

N
V.

IN
L.

27
/0

2/
20

04
N

.4
6)

-A
R

T.
1

C.
1

D
CB

-M
IL

AN
O

LAMANOVRA ALLO STUDIO

TREMANO I FANNULLONI:
VERSO L’ADDIO AL REDDITO
Ipotesi revoca al sussidio per chi può lavorare, Amazon tax, 100 euro in più

alle famiglie numerose, via l’Iva su pane e latte. E ora la svolta sul Fisco

LA TREGUA FISCALE:
I MITI E LA NECESSITÀ

La linea ufficiale è sempre
quella degli aiuti a Kiev as
long as it takes, per tutto il tem-
po necessario.Ma gli Stati Uni-
ti cominciano a considerare
l’inverno, che porterà con sé
un inevitabile «rallentamento
delle operazioni tattiche», an-
che come una possibile «fine-
stra per i negoziati». Le parole
del generale MarkMilley, il ca-
po degli Stati Maggiori Riuniti,
danno il sensodi ciò che si pen-
sa aWashington.

«CESSATE IL FUOCO SENZA LIBERARE IL PAESE»

Primi segnali di dialogo,
Kiev apre alla linea Usa

Alla fine la tempesta con la Francia è fini-
ta in un bicchiere d’acqua. L’Eliseo ha fatto
sapere che la Ocean Viking, costretta ad at-
traccare in Francia dalla linea dura del go-
verno italiano, con il suo carico di migranti,
«è un brutto gesto». L’importante, però, «è
proseguire la cooperazione». Non solo: i
francesi, ben più duri di noi, hanno respinto
123migranti su 234, che non avevano diritto
all’asilo, oltre la metà.

Fausto Biloslavo

Fabio Marchese Ragona a pagina 15

IN FAMIGLIA Papa Francesco con la cugina Carla Rabezzana

I
l governo per bocca del suo viceministro
dell’Economia, Maurizio Leo, ha fatto sapere
chenellaprossima leggedi bilancio si procede-
rà ad una «tregua fiscale». Mancano i dettagli.

Ma il principio è semplice. Verranno cancellate tut-
te quelle vecchie cartelle esattoriali (sottomille euro
e fino al 2015) che per le Finanze sarebbe stato trop-
pocostosoesigere. Inoltre si riducono (semplifichia-
mo) sanzioni e interessi per le cartelle di dimensioni
più elevate; in alcuni casi si riduce persino l’importo
della tassa originariamente dovuta. C’è chi ha sem-
pregridato adun indebito aiuto agli evasori, inparti-
colare a coloro che svolgono lavori autonomi e pro-
fessionali. Nulla di più falso.
Intanto è bene sottolineare un aspetto che spesso

non è chiaro ai moralisti tributari. Non pagare una
cartella esattoriale non vuol dire necessariamente
essere un evasore. A parte lamontagna di debiti che
hanno società fallite, ci sono unmucchio di cartelle
che sono arrivate a persone fisiche che non hanno
materialmente i quattrini per pagare. È difficile far
capire ai nostri censori il fatto che l’obbligo tributa-
rio, soprattutto inmomenti di crisi, diventa insoste-
nibile e che in più di un caso non si paga ciò che si
dichiara, semplicemente perché non si ha più un
becco di un quattrino sul proprio conto corrente.
Ciò non vuol dire chenon esiste l’evasione fiscale.

Ma anche su questo occorre fare un po’ di pulizia
intellettuale. La commissione che se ne occupa e
che ogni anno produce un resoconto allegato ai do-
cumenti finanziari ci ha detto che sta diminuendo.
Non avrete sicuramente trovato grandi titoli che ri-
cordino come nel 2019 sia scesa sotto quota 100
miliardi e nel 2020 si avvia a scendere ancora di più.
Questa «nobile» commissione comunica inoltre che
l’evasione strettamente fiscale (al netto di quella
contributiva) è di 75miliardi: dunque ancorameno.
La medesima commissione non può esimersi dal
notare che secondo lei i due terzi di questa evasione
deriverebberodal lavoro autonomo.Hanno ragione
Eutekne ed Enrico Zanetti a porsi una domanda
retorica: come è possibile che l’economia sommer-
sa in Italia sia 188miliardi, sempre secondo le stime
governative, e l’evasione dei soli autonomi di quasi
settanta rispetto ai cinque dei lavoratori dipenden-
ti? Si intende forse che nel sommerso non ci sia
alcun lavoratore dipendente (ovviamentenon rego-
lare e dunque sommerso)?
Insomma la tendenza politica e intellettuale che

si scandalizza per la cancellazione delle cartelle e la
riduzione delle sanzioni si basa su due presupposti
fuorvianti. Il primo è che si premino degli spudorati
evasori e il secondo è che essi siano tutti lavoratori
autonomi.
È falsa sia la prima sia la seconda presunzione.

Pier Francesco Borgia a pagina 8

OGGI PRESENTA LA NUOVA SEDE DEL PARTITO

La ripartenza di Berlusconi:
sostegni a fragili e occupazione

Marco Gervasoni a pagina 8

DOPO L’ASSOLUZIONE DEL CAVALIERE

Quel fallimento annunciato
dell’eterno linciaggio mediatico

a pagina 7
a pagina 21

Maurizio Acerbi

con De Francesco alle pagine 2-3

a pagina 13

Matteo Basile

SOCIAL IN CRISI

Fuga di massa
Il Twitter
di Musk
è a un passo
dal crac

a pagina 17

Sofia Fraschini
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Ieri alla Camera vertice di maggioranza con Melo-
ni, Salvini, Tajani e i capigruppo in vista del varo 
della legge di bilancio. La premier chiede «pruden-
za e conti in ordine». «Per il programma abbiamo 
cinque anni, ora mettere al riparo i più deboli», di-
ce per stoppare la lista delle misure presentata dai 
partiti. Ma in manovra nel mirino ci finirà subito il 
Reddito di cittadinanza: l’obiettivo è recuperare 1 
miliardo con controlli e restrizioni. 
Prende forma un pacchetto-famiglia con due bo-
nus sull’Assegno unico: la maggioranza per le fa-
miglie dai quattro figli in su passerebbe da 100 a 
200 euro mensili, 100 euro in più anche per i ge-

melli sino a 3 anni. Costa circa 100 milioni, coinvol-
te 90mila famiglie ma non è la svolta annunciata 
sulla natalità. 
Spunta nel confronto anche un nuovo segnale an-
ti-inflazione: eliminare per un anno l’Iva su latte e 
pane, un’operazione che costerebbe mezzo miliar-
do. Su cuneo, pensioni e flat-tax confermato l’ap-
proccio graduale. Accantonata per il momento l’ipo-
tesi di una nuova “sanatoria” dei capitali all’estero. 
Ieri vertice anche sull’Autonomia differenziata. Fdi: 
deve procedere ma insieme al presidenzialismo.

Iasevoli e Pini  alle pagine 4-5

UCRAINA   La svolta esplicitata dal consigliere di Zelensky. L’Onu: da russi e ucraini violenze sui prigionieri
I nostri temi

ANGELO  PICARIELLO 

C’è una scena surreale, 
contenuta in un romanzo 
storico da poco uscito per 
Einaudi (“Il Dio disarma-
to”), che fotografa bene... 

A pagina 3

MONDIALI 

Giuste critiche 
ma senza 

troppe ipocrisie

«ESTERNO NOTTE»  

Liberiamo Moro 
per riscoprirne 
tutta l’attualità

NELLO  SCAVO 
Inviato a Mykolaiv 
Fiaccati da una tenace con-
troffensiva, i generali russi 
continuano nei colpi bassi.  
Ne fanno le spese milioni di 
civili e centinaia di prigio-
nieri di guerra, contro cui si 
sfoga la frustrazione di chi 
sul campo miete insucces-
si. Intanto Podolyak,  consi-
gliere di Zelensky,  avverte: 
«La guerra può finire prima 
di liberare tutti i territori oc-
cupati con mezzi militari» 
perché «se sarà liberata una 
grande città, la Russia avrà 
perso ». Dopo i dubbi del 
Pentagono sulla possibilità 
di espellere i russi da tutti i 
territori, arriva una prima 
apertura.

Geronico  a pagina 6

Kiev: pace anche senza tutti i territori

COP27 IN EGITTO 

Slitta la fine 
La Ue spinge 
per un’intesa

Capuzzi (inviata)      
a pagina 7

VISITA AD ASTI 

Il Papa torna 
nella “terra 
di famiglia”

INTERVISTA/ACLI 

Manfredonia: 
no a misure 
diseducative

Carucci 
nel primopiano a pagina 4

L’ANALISI 

Ma sui condoni 
aspettative 
d’incasso esagerate

GIANNI  CARDINALE 
A pagina 17

MASSIMILIANO  CASTELLANI 
A pagina 3

Petrini 
nel primopiano a pagina 4

La maggioranza cerca di mettere a punto i contenuti. Dubbi sugli sconti per la benzina. «Avanti sull’autonomia regionale» 

Pacchettino famiglia 
Nella manovra aumento di 100 euro per i nuclei con 4 e più figli e i gemelli sotto i 3 anni. Iva a zero su pane e latte? 
Frena la sanatoria per il rientro dei capitali, conferma del taglio di 2  punti del cuneo fiscale. Pensioni, si sale a 103

IL FATTO

Agora

SPIRITUALITÀ 
La meditazione 
si nutre 
della parola 

Ravasi  a pagina 21

MUSICA 
Zucchero torna  
a casa, doppio 
live al Campovolo 

Longhi  a pagina 23

MONDIALI 
Sta per rotolare 
il pallone nel 
deserto del Qatar 
Castellani  a pagina 24

Che mondo fa e quale c’è da rifare 

I DUE GRANDI 
E GLI SCONFITTI

Editoriale

EUGENIO  MAZZARELLA 

La stretta di mano tra Biden e Xi al 
vertice di Bali è, forse, tra le strette 
di mano che fanno la storia. Ha 

avuto ragione Agostino Giovagnoli a 
scriverlo subito su questa prima pagina. E 
ha avuto ragione il direttore di “Avvenire”, 
a quasi nove mesi dall’inizio della 
seconda e devastante fase della guerra 
d’Ucraina e nell’incombere di una nuova 
“guerra dei mondi”, a titolare 
quell’editoriale “Un incubo si allontana”. 
La ferma e prudente gestione Usa della 
crisi generata dai missili caduti in Polonia 
ne è stata una sostanziale conferma. Ma a 
che prezzo, per gli altri attori sulla scena 
mondiale? Prima di fare questa 
geopolitica “valutazione di mercato” su 
chi vince e chi perde, con quella stretta di 
mano, si può provare a capire perché, e 
speriamo sia davvero così, l’incubo si 
allontana. 
Con la stretta di mano di due leader usciti 
rafforzati dalle dinamiche di politica 
interna (la riconferma di Xi Jinping alla 
guida della Cina, il rilancio delle 
ambizioni di riconferma di Joe Biden alla 
Casa Bianca dopo le elezioni di Midterm), 
e dopo tre ore di «franco colloquio», 
apprendiamo che viene sotterrata l’ascia 
di guerra e che Usa e Cina si impegnano a 
ripudiare, e far ripudiare agli altri, l’uso 
del nucleare per dirimere le tensioni della 
globalizzazione e della loro competizione 
per la sua guida. Abbiano la conferma che 
la globalizzazione più che cooperativa 
resterà competitiva, ma almeno non sarà 
una guerra fredda, a condizione che non 
si varchino linee rosse tracciate da 
entrambe le superpotenze (la più 
evidente è Taiwan, le altre rientrano tra gli 
arcana imperii del duopolio competitivo 
che la stretta di mano propone, o impone, 
a un mondo multicentrico). In questo 
quadro di agibilità del supermercato 
globale per la competizione sino-
americana è bene che non ci siano 
eccessive turbolenze. Se ne deduce, 
fortunatamente, che forse il conflitto sul 
suolo d’Europa tra Russia e Ucraina può 
essere indirizzato o forzato a un 
compromesso senza vinti né vincitori 
“totali” perché le guerre, di un certo 
impegno e a una certa scala, nell’età della 
tecnica nucleare non possono essere 
chiuse se non con la diplomazia della 
“pacificazione”. 
Si  è preso atto che la globalizzazione 
porta da sé conflitti, e che va gestita in 
modo competitivo – così pare si sia deciso 
con questa stretta di mano, adeguandosi 
alla via facilior della Realpolitik – e non 
cooperativo. Si rinuncia, insomma, a 
“generare pace” (la via difficilior che 
dovremmo invece intraprendere 
nell’interesse della “comunità” umana e 
della sua “casa comune”, il pianeta), ma 
potremmo essere pronti a entrare 
ufficialmente nell’età della 
“pacificazione” dei conflitti (magari 
anche armata; per essere realisti fino in 
fondo). Speriamo sia almeno così. 

continua a pagina 2
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Sant’Abdia 
profeta

Comparse
Alessandro  Zaccuri

Una comparsa si affaccia 
nell’aula vuota in cui il 
professor Bernardino 

Lamis sta tenendo la sua lezione 
memorabile, la sua lezione 
formidabile. Ma il cattedratico 
non se ne rende conto, convinto 
com’è di arringare una folla 
silenziosa e attenta. Il suo 
pubblico, in realtà, è composto 
dagli impermeabili che gli 
studenti di giurisprudenza hanno 
messo lì ad asciugare. L’eresia 
catara è una delle «novelle per un 
anno» di Luigi Pirandello e 
conserva tracce evidenti 
dell’apprendistato accademico 
dell’autore. L’avversario di Lamis è 
l’«illustre storico tedesco, signor 
Hans von Grobler», come 

ironicamente lo apostrofa 
l’italiano. Entrambi studiosi delle 
religioni, hanno formulato giudizi 
diversi sul catarismo, solo che il 
von Grobler non ha citato il Lamis 
se non sbrigativamente e questa 
ferita, che si aggiunge ad altre 
umiliazioni e privazioni, proprio 
non si rimargina. La dissertazione 
dovrebbe risarcire il professore, 
ma Roma è inondata dalla pioggia 
e l’unico a raggiungere la 
Sapienza, sia pure in ritardo, è il 
Ciotta, la nostra comparsa, che di 
Lamis è uno dei pochissimi 
studenti. Sarà lui a difendere il 
maestro dalle beffe che rischiano 
di cadergli addosso, mentre 
qualcuno tra i lettori si rammarica 
di non averla potuta ascoltare – 
quella memorabile, quella 
formidabile lezione. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’aula vuota

Parigi nega l’asilo 
a metà dei migranti 
Spagnolo e Zappalà  a pagina 8

LA NAVE 
OCEAN VIKING

RIVOLTA IN IRAN 

Data alle fiamme 
la casa di Khomeini 
Eid  a pagina 13

PETROLIO RUSSO IN ITALIA 

Governo in campo 
per salvare Lukoil 
Arena  a pagina 19
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Sul palmo della mano

ENRICO LETTA

Come cittadini e come esseri umani, non possiamo 
non essere schierati moralmente con il Papa. – PAGINA 13

LA PACE, IL PAPA E LA DURA REALTÀ
NATHALIE TOCCI

DIECI SOLDATI RUSSI UCCISI MENTRE ERANO SDRAIATI A TERRA Poche espressioni hanno avu-
to tanto successo nell’epoca 

di internet come «ok boomer». 
Una veloce ricerca ci dice che nel 
2019 è stata eletta parola – o me-
glio «locuzione» – dell’anno dai 
lettori di un giornale neozelan-
dese ed è  arrivata  seconda in  
una competizione in Svizzera.  
Ma soprattutto ha avuto il dub-
bio privilegio di conquistare la 
vetta di una singolare classifica 
redatta sin dal 1976 in una uni-
versità del Michigan. Si tratta di 
un elenco riguardante modi di 
dire che – a parere degli estenso-
ri – andrebbero banditi dall’in-
glese della regina per «il loro uso 
scorretto, eccessivo o per la loro 
generale inutilità». – PAGINE 28-29

Casa Carofiglio
“Io e la mia Giorgia
due generazioni
lontane ma vicine”

ALESSANDRA GHISLERI

Se l’intreccio di cui è fatta l’Ame-
rica stesse  tutto  in  un libro,  

John Grisham sarebbe un sarto 
perfetto. – NELL’INSERTO 

Gentile Michela Mur-
gia, non so se, co-

me lei ha suggerito ieri 
qui su La Stampa, gli in-
tellettuali facciano “co-
modo” al Pd. Se con questo inten-
de una funzione di pungolo del di-
battito pubblico sì, ci fanno molto 
comodo. Anzi, mai come oggi, di-
rei che ne abbiamo bisogno. Per 
rialzarci dopo la sconfitta, ogni 
stimolo, anche il  più  corrosivo,  
può contribuire ad alimentare un 
confronto che vada oltre i titoli di 
giornale  o  l'esercizio  ripetitivo  
del processo agli sconfitti. Que-
sto non si traduce naturalmente 
in una funzione di supplenza. La 
sovrapposizione dei ruoli non gio-
va a nessuno e in tutti i Paesi avan-
zati più è ampia e piena l’autono-
mia degli intellettuali, maggiore 
è la libertà di critica alla politica e 
ai partiti. – PAGINA 11

L’esecuzione ucraina
ANTONELLA VIOLA

LE IDEE

GIANRICO E GIORGIA CAROFIGLIO

La vera forza del rim-
pianto non si manife-

sta solo nel sentimento 
che si prova nel contem-
plare un passato che non 
c’è stato, ma soprattutto nella moda-
lità in cui questa emozione è in gra-
do  di  governare  le  scelte  future.  
L’importante sconfitta alle elezioni 
per il Partito Democratico sembra 
aver definito - nuovamente - quei pe-
rimetri di quel limite oltre il quale 
non si può più procedere. – PAGINA 9

IL SONDAGGIO TUTTOLIBRI

Grisham: la mia America
che lascia sognare tutti
ALBERTO SIMONI

LA LETTERA
Iva azzerata su pane e latte. Nien-
te scudo fiscale (per ora) sul rim-
patrio dei capitali. Stop al costo-
so sussidio per la benzina, che in-
vece verrebbe confermato sul ga-
solio. Stretta sul reddito di citta-
dinanza. Meloni ieri sera ha con-
vocato a Palazzo Chigi capigrup-
po e ministri competenti per tro-
vare l’accordo sulla legge di bi-
lancio. – PAGINE 2-7

meloni riunisce la maggioranza sulla manovra: “niente spese pazze”. e stoppa la lega sull’autonomia regionale 

Pane e latte, niente Iva per un anno
Stretta sul reddito, salta il rientro dei capitali all’estero. Spunta l’Amazon Tax sulle consegne a domicilio

QATAR, VIA AL MONDIALE
TRA AFFARI E PALLONE

D’un tratto, una strana sensa-
zione, un bagliore inquietan-

te proietta fasci di luce intermitten-
ti e contrastanti sul governo presie-
duto da Giorgia Meloni. – PAGINA 27

La coabitazione difficile
tra Palazzo Chigi e Colle

L’ANALISI

MONTESQUIEU

«Il rigassificatore di Piombino si 
farà perché serve al Paese». Lo 

dice a La Stampa il ministro dell’Am-
biente e della Sicurezza energetica 
Gilberto Pichetto Fratin. – PAGINA 5

Pichetto: gas a Piombino
nessuno fermi l’impianto
PAOLO BARONI

L’INTERVISTA

La colpa è nostra. La colpa è 
di noi, cattolici italiani, che 

– nonostante i tanti scandali, le 
tante prove (basta dare un’oc-
chiata al sito della rete l’abuso)- 
non siamo stati capaci di chiede-
re  alla  conferenza  episcopale  
una indagine vera, autonoma, 
sugli abusi commessi dal clero 
nel nostro paese, come è stato 
fatto dai cattolici francesi e dai 
cattolici portoghesi. – PAGINA 27

PRETI E PEDOFILIA
NOI CATTOLICI CINICI

LA RELIGIONE

LUCETTA SCARAFFIA

TWITTER, GRANDE FUGA
MUSK E LA DERIVA TRUMP

GIUSEPPE AGLIASTRO, JULIA KALASHNIK

Una delle domande che mi 
sento ripetere più spesso 

nelle ultime settimane riguar-
da i richiami dei vaccini per il 
Covid19.  Molti  mi  scrivono  
lamentandosi di non avere in-
dicazioni chiare, di non sape-
re quale vaccino scegliere e 
se è utile fare la quarta o la 
quinta  dose.  Ma  rispondere  
non è così semplice come in 
passato. – PAGINA 27

VACCINI E RICHIAMI
È UNA NUOVA FASE

LA PANDEMIA

◗ ◗

Cristiano Ronaldo aveva scritta la sua strabiliante carriera 
nelle linee del palmo della mano: quando era ragazzo e si 
allenava con noi, ha detto Rui Costa, ex campione di Fio-
rentina e Milan, sapevamo di avere davanti uno che sareb-
be diventato il più forte del mondo. Non lo è diventato sol-
tanto perché è arrivato Lionel Messi. La differenza fra Ro-
naldo e Messi, ha spiegato Fabio Capello, è che del primo 
puoi immaginare la prossima favolosa giocata, dell’altro 
no, perché il primo è l’inesorabilità del fuoriclasse ma l’al-
tro è l’inafferrabilità del genio. Credo ci sia una seconda dif-
ferenza: Ronaldo ha sempre considerato le sue squadre al 
servizio della sua enormità, Messi ha sempre considerato 
la sua enormità al servizio delle sue squadre. Sul palmo del-
la mano, dunque, Ronaldo aveva scritto anche il malinconi-

co finale, non un rosario di gol e partite vinte da solo, ma di 
insubordinazioni e piagnistei poiché gli allenatori lo tengo-
no in panchina e i compagni non lo idolatrano più, e anzi si 
sono scocciati del divismo di un ex divino. Le società di cal-
cio sono società, appunto. Funzionano, come ogni società 
umana, se ognuno pensa al bene di tutti perché il bene di 
tutti è il bene di ognuno. Poi può capitare che qualcuno pen-
si essenzialmente a sé e, fintantoché pensando a sé porta il 
bene di tutti, sarà venerato. Ma quando non ne sarà più ca-
pace, lo tireranno giù dal piedistallo a strattoni. Questa è la 
storia di Cristiano Ronaldo, che resterà comunque un gi-
gante, ed è la storia di una profusione di nostri leader 
dell’ultimo trentennio, che invece di passare per giganti 
non corrono il minimo rischio. 

MATTIA
FELTRIBUONGIORNO

CONTROSORPASSO
SUI CINQUESTELLE

CARA MURGIA 
IL PD UNICO ARGINE
A QUESTA DESTRA

BARBERA, MONTICELLI, OLIVO

Tra il bianco dei palazzi e il gri-
gio dell’asfalto all’improvvi-

so ci sono colori mai visti perché il 
deserto lo puoi riprogettare, ma è 
difficile cambiarlo. – PAGINE 22-23 

BARILLÀ – PAGINE 34-35

IL REPORTAGE

GIULIA ZONCA

Un giorno quello che sta acca-
dendo a Twitter diventerà 

una serie tv, è abbastanza scon-
tato. Ma intanto assomiglia a un 
programma televisivo di grande 
successo. – PAGINA 24

IL CASO

RICCARDO LUNA
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CADE IL VELO DELL’IPOCRISIA, ALTRO CHE ITALIA ISOLATA

LA FRANCIA CALA LE BRAGHE SUI MIGRANTI
E il ministro manda gli ispettori nelle coop dei Soumahoro
Macron caccia 123 sbarcati dalla Ocean Viking e poi ammette: «Continuiamo con i ricollocamenti». Dall’Anpi a Prodi fino
alla Boldrini: ecco la rete di amici delle società dei familiari del deputato dem finite nel mirino dei pm. E ora anche del Mise

MORGAN: «PRONTO A COLLABORARE CON IL GOVERNO, CON LA MELONI SCAMBIO WHATSAPP»

«Il suicidio di papà m’ha fatto diventare filosofo»

Morti da green pass: c’è il primo processo
Imputato un controllore che ha sbattuto giù dal treno un anziano privo di lasciapassare e poi travolto
da un altro convoglio. Ma alla sbarra con lui ci sono tutti quelli per cui questa follia era per salvare vite

INVIATO UE NEL GOLFO

di MARIO GIORDANO

n Salvatore ave-
va 80 anni. Era
malato. Confu-
so. Dicono i me-
dici che aveva
un deficit cogni-

tivo piuttosto importante ed
era incapace di pensare a sé
stesso. Per di più camminava
con due stampelle. Un anno
fa, esattamente la sera del 27
novembre 2021, è stato but-
tato giù da un treno e lasciato
da solo in mezzo (...)

segue a pagina 7

Il premio francese
a Di Maio: 12.000
euro netti al mese

CLAUDIO ANTONELLI a pagina 9

GIACOMO AMADORI
e FABIO AMENDOLARA

alle pagine 2 e 3

n (m. b.) Ma quanto sono
umani questi francesi? Ci
eravamo già posti la doman-
da una settimana fa, quando
era scoppiato il caso Ocean
Viking. Indispettiti dal rifiu-
to italiano di accogliere i pro-
fughi a bordo della nave tran-
salpina, i nostri cugini aveva-
no accusato il governo Melo-
ni di comportamento disu-
mano. Atteggiamento che
aveva ricevuto una lezione di
umanità da parte di Parigi
con la rapida accoglienza dei
234 immigrati imbarcati da
Sos Mediterranée. Nel no-
stro piccolo, ci eravamo per-
messi di ricordare alcuni
episodi molto umani di cui si
era resa protagonista negli
anni la Gendarmerie natio-
nal, tra cui - lo ricordiamo
per chi si fosse perso il pre-
quel - lo sfondamento del
portone di una basilica per
evacuare 300 profughi e la
baraccopoli di Calais, senza
dimenticare i centri (...)

segue a pagina 3

DA NOI MANCANO I DATI

Impennata di decessi inattesi
nel 2022 in mezza Europa
di PATRIZIA FLODER REITTER

n Un aumento inaspettato di decessi. Germania,
Spagna, Inghilterra e Galles hanno avuto, nel corso
del 2022, una recrudescenza di mortalità che non
era prevista. Ma non è più colpa del Covid. Probabil-
mente è il «conto» presentato dalle patologie trascu-
rate negli ultimi anni per affrontare la pandemia.

a pagina 6

I NUMERI NON MENTONO

Il grano ucraino non va in Africa
l’affare lo fanno Parigi e Ankara
di CARLO CAMBI

n Nonostante gli appelli che si erano alzati per
sbloccare il grano ucraino e salvare l’Africa dalla
fame, i dati di questi mesi raccontano un’altra storia.
Nel Continente nero sono arrivate solo le briciole
dell’oro giallo e del mais esportati. A fare affari sono
stati invece Francia, Turchia e i colossi del cibo.

a pagina 15

di MAURIZIO CAVERZAN

n Concerti, di-
schi, whatsapp
con il premier
Giorgia Meloni,
apparizioni tv
con vista sul mi-

nistero della Cultura… T ra
cento cose che fa, Marco Ca-
stoldi, in arte Morgan, è riu-
scito a scrivere anche un li-
bro di poesie: Parole d’a Mo r -
gan (La nave di Teseo). Per
Vittorio Sgarbi è addirittura
«il Carmelo bene (...)

segue a pagina 18 A RT E Marco «Morgan» Castoldi

n S e n z a  p i ù
idee, la sini-
stra si aggrap-
pa al diziona-
rio per ricon-
quistare pote-

re e spazi. In un articolo su
Re p ub b l ic a , il manifesto
del politicamente corretto
che svela come il mondo
progressista sogni di con-
trollare la società impo-
nendo una nuova «norma-
lità» con l’uso delle parole.

a pagina 11di FRANCESCO BORGONOVO

NON SOLO GENITORE 1

La guerra
delle parole
per imporre

la nuova
«normalità»

CHI DICE CHE LA MORATTI
PUÒ VINCERE HA IL FIUTO
POLITICO DI UN CETACEO

di MAURIZIO BELPIETRO

n C  h  i  a  r i  a  m  o
una cosa: Leti-
zia Moratti non
ha alcuna seria
possibil ità  di
vincere le ele-

zioni regionali lombarde. E
anche se i sondaggisti ingag-
giati dall’ex sindaco di Mila-
no dicono il contrario, a te-
stimoniare l’assenza di pos-
sibilità ci sono i numeri. A
cui chiunque solleciti la can-
didatura con la sinistra di co-
lei che per anni si è candidata
con il centrodestra ovvia-
mente evita di fare riferi-
mento. Carlo De Benedetti
sproloquia in un’intervista al
C o r rie re, dicendo (...)

segue a pagina 5
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DECISA ANCHE LA NUOVA GOVERNANCE FRA I DUE SOCI PER SCHEMA ALFA

Atlantia Altri 4,7 miliardi
Benetton e Blackstone mettono in campo nuove munizioni per il successo dell’Opa

GIULIA PANETTA

n Benetton e Blackstone raccolgo-
no le munizioni per la nuova Atlan-
tia, mentre è ancora in ballo l’o f fe rta
pubblica d’acquisto lanciata trami-

te il veicolo Schema Alfa. L’Opa ha
rastrellato l’87,354% delle azioni,
ma per avvicinarsi al 100%, soglia
necessaria al delisting è stata aperta
una finestra dal 21 al 25 novembre.
Intanto, il 14 novembre a Milano,

presso lo studio del notaio Carlo
Marchetti, si è tenuta l’assemblea di
Schema Alfa che ha varato una rica-
pitalizzazione di 4,7 miliardi e adot-
tato un nuovo statuto con «la modi-
fica dell’oggetto sociale, pur restan-

do sempre all’interno dell’attività di
holding di partecipazioni». Secon-
do i documenti entrati in possesso
di Verità&Affari, il cda è stato fissato
a 11 membri, di cui 7 (amministrato-
ri A) sono scelti da Benetton, 3 sono

amministratori B indicati da Blac-
kstone e 1 amministratore C da Crt.
È di cinque anni il lock-up da parte
dei soci, cioè non potranno vendere
le azioni per assicurare stabilità.

a pagina 7

Crescita 2023
Il Pil italiano
non andrà
così male
CARLO PELANDA

n C’è troppo pessimismo
sulla crescita italiana nel
2023. Export e turismo po-
tranno fare la differenza,
mentre le imprese italiane
sanno adattarsi allo stress
delle crisi.

a pagina 3

Ansaldo
L’ad Marino:
si ricapitalizzi
o mi dimetto

RICCARDO PELLICCETTI

n Tensioni per lo sciopero
a l l’Ansaldo Energia ancora
in crisi di liquidità. L’ad Giu-
seppe Marino ha annunciato
ai sindacati che si dimetterà
se Cdp non farà la ricapitaliz-
zazione entro fine anno.

a pagina 4

La gara
Ita, entro
fine gennaio
la vendita
CAPOZZI-DE STEFANO

n Entro fine gennaio 2023.
Al massimo ai primi di feb-
braio. É questa la d e adl i n e
che il governo Meloni si è da-
to per chiudere la partita del-
la compagnia area guidata da
Fabio Lazzerini.

a pagina 5

Emergenza
La raffineria
di Priolo
allo Stato?

CAMILLA CONTI

n La raffineria Isab di Prio-
lo in Sicilia di proprietà della
russa Lukoil potrebbe essere
nazionalizzata. È questa una
delle possibilità che ha la-
sciato intendere il ministro
delle Imprese Adolfo Urso.

a pagina 4

LA BCE ACCELERA LA VENDITA DEI BTP MA LO SPREAD NON FA UNA PIEGA

Italia batte Lagarde
Sunseri a pagina 2

PAOLA BULBARELLI

n Il 2o22 sarà un anno di
forte ripresa per il lusso con
una crescita del 22% e in Ita-
lia può diventare una loco-
motiva per la ripresa econo-
mica. A dirlo è il presidente
di Altagamma Matteo Lunel-
li. Le aree più importanti per
il Made in Italy? Cina e Stati
Un i t i .

a pagina 13

Matteo Lunelli
«Lusso locomotiva
del Made in Italy»

FABIO AMENDOLARA

n Dopo i tagli avviati da
Elon Musk, ormai sopranno-
minato «Mani di forbice»,
con le comunicazioni di li-
cenziamento inoltrate via
mail ai lavoratori nei wee-
kend, centinaia di dipenden-
ti, soprattutto ingegneri, di
Twitter hanno staccato la
spina da soli.

a pagina 12

Le forbici di Musk
Ingegneri in fuga
Ora Twitter rischia
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